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I ferrovieri... ortodossi 

  

So milioncini. 

Roma, 18. — Oggi il Ministro dei LL. 
BD: ha ricevuto un’altra commissione di 
ferrovieri, chs presenti un memoriale in 
data del marzo 1910. I ferrovieri erano 

tre, giunti stamane da Milano, e il collo- 
quio è durato oltre un’ora. Nessun depu- 
tato socialista ha presentato al ministro i 
rappresentanti del Sindacato. 

Il ministro ha chiesto ai tre rappresen- 
tanti del sindacato con quale veste venis- 
Sero, tauto più che ieri si recò da lui 
un'altra commissione di ferrovieri. I rap- 
Presentauti dissero all’on. Saechi che 
farrovieri riesvuti ieri non rapprescatano 
Ghe una esigua minoranza di dissidenti, 
mentre il sindacato dei ferrovieri è quello 
che lappresenta tutti i fsrrovieri. 
Prima questione trattata nel colloquio 

fa la riassunzione in servizio dei licen- 
ziati e ritenuti dimissionari in seguito allo 
sciopero ferroviario del 1907, 3 conseguente 
annullamento di tutte le punizioni inflitte 
in a dallo sciopero stesso. 

I ministro ha ri insi 
dei ferrovieri a n = Ra 
lodevole, che egli visi > sa I 
e ; Pe Pa pot 1a anche ammettere, 

cene non poteva dare una risposta im- 
mediata dovendo interpellare in proposito 
gli altri membri del gabinetto poichò la 
questione è essenzialmerte politica. Pro- 
miss però di interessarsi di tale argomento. 

Circa l’aggravio finanziario portato dai 
desiderata, la commissione ha spiegato che 
quegii odierni non portano che trentacinque 
milioni mentre l’antico memoriale, a detta 
dell on. Bertolini, apportava, inclusa la 
riduzione del lavoro ad otto ore, 125 mi- 
lioni. Ora, i recenti provvedim: ti dell’on. 
Bertolini a favore dei farr- 
vano un aggravio di ’ -.otto milioni e 
quindi la differenza > raggiungere quelli 
che desiderano i ferrovieri non è poi tanto 
enorme, 

1 miglioramenti concessi dall’on. Berto- 
lini però.non piacquero ai ferrovieri, per- 
chè i diciotto milioni si traevano dall’au- 
Mento delle tariffe. 

= I ferrovieri fecero quindi presente all’on- 
bacchi che i trentacinque milioni si potreb- 
bero trarre dalle economie che si ritiene 
bossibile di apportare nel concentramento 
degli uffici burccratici dell’amministrazione 
f>rroviaria. 

L’on. Sacchi ha concluso dicendo che 
non può rispondere circa la parte finan- 
Ziaria psr ora, e che è suo desiderio, nei 
limiti delle esigenze del bilancio, di favo- 
rre i ferrovieri. 

Esaminerà il memoriale con attenzione 
e con bnone disposizioni di animo. I fer- 
Povieri hanno ringraziato il ministro. Essi 

Apparivano alquanto soddisfatti dell’acco- 
Slienza. 

. ri, prevede- 

Domani presenteranno il memoriale al 
Comm. Bianchi. 

Kcco il sunto del memoriale: 
Riammissione in servizio dei licenziati 

O ritenuti dimissionari in seguito allo scio- 
Pero del’febbraio 1907 e conseguente an- 
nullamento di tutte le punizioni inflitte in- 
iDanf i È 

dipendenza dello sciopero stesso — ammi- 
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sione SAS aa : 
Seal malattia, medicinali cnre mediche 
IRE : i 
E | pSasione eccezionale da corrispon- 

“<te a tutti gli agenti divenuti inabili al 
Servizio per malatli A: PE ch atlis I £ I i Ì terpratazione i E e, ae 
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Oro perchè sia conse ferrovieri : ga servato ai 
il diritto ‘all'indenniovi : itto all’indennizzo in caso iesofgte 

e da quanto in altri 
tuni indipendentement 
C2s1ì spetta loro dalla cs ioni 
RA loro dalla cassa pensioni unica alla quale sono ascritti — 

ùu 

Ro Ge miglioramenti 
a omici e morali risultanti dalle modifi- 

i el aggiuute apportate (come da al- 
io unito al mamoriale) alle vigenti ta- 

belle organiche — regolamanto sul perso- 
nale — disposizioni per le competenze ac- 
cessorie. 

  

II nuovo ambasciatore austriaco. 

Vienna, 18. — Von Merey è partito per 
Roma per assumere la direzione dell’am- 
ba sclata austro-ungarica presso il Re d’Italia. 

d i 

RE
 

26
8 

i 

  
SASA DI CURA qu lb malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

   

    

È È i 

È si er 
Sa fis 

ER & re Pal è sE È 
“Sei OS È s a «de us 
cei Vas SG PRA R vs ti a È 

è GIORN 

nimos laudes ques: carmina fundnni 

ALE CATTOLICO 

     
      DEL 

  

Fotizie Vaticane 

ROMA, 13. 
Nuovi avvocati 

presso i tribunali ecclesiastici. 

In seguito ad esami recentemente in- 
detti dal tribunale della Sacra Rota, per 
il titolo di avvocato presso i tribunali ec- 
clesiastici, hanno ottenuto questo titolo e 
sono stati ammessi alla pratica il reverendo 
Pensuti, archivista della penitenzieria, il 
reverendo Colomb, sacerdote francese, il 
reverendo Corte, sacerdote genovese, e 
l'avv. De Azevedo, nipot3 del cardinale 
Cagiano de Azevepo. 

La riforma del Senato. 
Roma, 13. — Si va parlando di una 

riforma del Senato. Si afferma che l’art. 33 
con tutta la sua lunga enumerazione delle 
21 categorie, sarebbe sonpresso e sostituito 
con questo: 

«Il Senato è composto di membri nomi- 
nati a vita dal Re». 

Oppure da questi due comma: 
«Il Senato è composto di tanti e tanti 

membri, di cui metà nominati a vita dal 

Re, e metà da eleggersi con una proce- 

dura eguale a quella con cui si eleggono i 
deputati, fra persone che abbiano compiuto 
il 40.mo anno di età, e mai siansi rese in- 
degne del mandato politico ». 

  

  

  

L'uscita del direttore 

del « Resto del Carlino ». 

Roma, 13. — Abbiamo ancora un’altra 
crisi giornalistica; domattina infatti il fe- 

sto del Carlino pubblicherà la seguenta di- 
chiarazione del suo direttore cav. Umberto 
Silvagni: v i 

« Ua dissidio politico, insanabile, dacchè 
non posso rinunziars alle tradizioni di fa 
miglia, nè alle idee costantemente profes- 
sate per trent’anni, come scrittore e coms 
giornalista, è finito, e lo si prevedeva e lo 
si diceva da un pezzo, col mio licenzia 
mento. Nell’accomiatarmi dai collaboratori 
vicini e lontani, e dai cortesi lettori, non 
voglio tacere quanta soddisfazione mi rechi 
lasciare il R sto del Carlino, di cui ho as- 
sunto la direzione in momenti difficili, con 
una diffusione maggiore di quella che aveva 
prima, e-di averne fatto davvero-colla mia 
operosità, uno dei maggiori giornali d’ Italia. 

Umberto Silvagni ». 

La spedizione nell’Alaska, 
Altra smentita a Cook. 

Londra, 13. — La spedizione al monte 
Mac Kinley nell’Alaska ha. raggiunto la 
sommità. Essa non ha scoperto alcuna delle 
traccie che il dottor Cook pretendeva di 
avervi lasciato, come aveva fatto al polo 
nord. 
  

Il RITORNO DI RE P'ETRO A BELGRADO. 

Belgrado, 18. — Il Re è ritornato sta- 

mane salutato alla staziona dal principe 
ereditario e dal principe Paolo, ed osse- 
quiato dai ministri, dal corpo diplomatico, 
dai deputati, dalle autorità e da una gran 

folla che gli fece una calda dimostrazione. 

Col Re sono giunti il ministro serbo a Co- 
stantinopoli ed il console generale di Ser- 
bia a Salonicco. 

La citià è imbandieratas 
  

GLI ALBANESI EBBERO CONCESS ONI, 

Costantinopoti, 18. — Si mantiene con 
insistenza la voce che il Governo abbia 
tranquillato gli albanesi con, grandi c. n- 
cessioni e con l’accenno al pericolo bulgaro. 

La Russia spenderà più di un miliardo 
ner fortificazioni. | 

Vienna, 18. — La Zeit ha da Pietro- 
burgo : Il nuovo disegno di legge per le 
fortificazioni terrestri e marittime. prevede 
una spesa d’un miliardo e 300 milioni di 
rubli. Uaa parte di quest’ importo sarebba 
impiezata-nella costruzione di ferrovie stra- 
t:giche, Il disegno di legge è firmato da 
Stolipin, da Kckovzeff e dai ministri della 
guerra e della marina. 

| ravvedimento di Ras Oli 
Roma; 13. — La Tribuna ha da Addis 

  

  

Abeba, via Cassala Halfa, cho i capi del. 

Tigrè mantengono ancora un contegno ri- 

soluto, tale da ridestare in Ras Oliè pro- 

positi di prudenza. Si dice infatti che esso, 

smessa ogni intenzione bellicosa, abbia im- 

mediatamente mandato a Ras Micael molti 

doni. E° molto Aubbio però che questo suo 

tardivo ravvedimento possa ingraziargli la 

reggenza, la quale è decisa non solo a to- 

gliergli il governo del Tigrò ma anche la 

sua provincia di Yedsciu. 

Il corrispondente della Tribuna aggiunge 

che sebbene lo « scium » erà nominato capo 

di Makallè, fraintendendo la decisione della 

reggenza, credè di essere stato nominato 

governatore del Tigrà. Questo posto ‘invece 

è sempre vacante, nò si sa chi vi sarà no- 

minato. La reggenza avrebbe deciso di di- 

videre il Tigrè fra varii capi, che sareb- 

bero sotto la dipendenza di un governa- 

tore generale. i 

  

  

Morte apparente 
Il caso — avvenuto a Milano qualche 

giorno fa — di una giovane ritenuta ancora 
vivente al momento dell’ inumazione, ha 
risollevato le fantasie ed i terrori popolari 

sulla possibilità di essere sepolti vivi. 

Macabri racconti di «fatti consimili ave- 

vano per il passato preoccupato in modo 

straordinaria le menti dei nostri antenati. 

Ancora si narra nei libri di storia che 

Vesalio il grande riformatore dell’anatomia, 
vissuto nel 1500 — fu condannato a pelle- 

grinare in Terra Santa per avere a Madrid 
sazionato il corpo di una donna nella quale 

si rinvenne il cuore ancora pulsante : ma 

questa è certamente una leggenda, che an- 

cora ci rivela il cumulo di pregiudizii e 
di odii che si rivolgevano eontro i primi 

dissecatori del corpo umano. 

Non molto più attendibili enon sufficien- 

temante documentate sono pure le nume- 

rose storie di inumazioni precipitate che 

si riferiscono. 

Neppure questo caso recente di Milano 
— così prossimo a noi — fi corredato da 
tali esami da poter essere accettato senza 

le più ampie riserve, : 
Qualche racconto fyrse — fra tutti — en- 

tra più facilmente nei limiti del credibile: 

racconti cioè che sì riferiscono ad epoche 
nelle quali infierivano epidemie el in cui 

quindi — per la enorme morbilità e morta- 

lità — l'intervento e la eostatazione dei 

medici venivano a mancare, Ricordo un fatto 

che si riferisce essere accaduto ad Azzano 

Mella — in provincia di Brescia nel1865, 
durante l’ infierire del colara: un contadino, 
colpito dal male sopra un fienile, viene ab- 

bandonato da chi lo assiste: dopo 12 ore 

il becchino, incaricato dell’ inumazione, si 
accorge che il disgraziato ‘apre ancora gli 
occhi. Lo stato asfittico del malato era stato 

in quasto caso ritenuto come uno stato di 

morte reala, ognuno comprende come il 
più elementare esame avrebbe tosto rive- 
lato il grossolano è terribile errore. 

Comunqus sia la preogupazione ner la 
possibilità di inumazioni precipitate fu tale 
e tanta per il passato, che verso Ja fine 
del 1700 incominciarono — dietro pressioni 

del pubblico e degli scienziati — a sorgere 
depositi mortuarii ed a stabilirsi disposi- 
zioni legislative per l'osservazione delle 
salme e la loro inumazione. 

La prima casa mortuaria sorge a Weimar 
— in Germania — nel 1791 e sulla fac- 
ciata di essa venne inciso il motto: « Vi- 
tao dubiae asylum», divenuto poi celebre 
perchè ripetuto in tutti i depositi mortuarii. 

_ Seguirono Berlino, Magonza, Monaco e 
via via. 

Ma purtroppo le case MOrtuarie — eretta 
e disposte in modo chs alle salma non fosse 
impedita qualsiasi evesturle manifestazione 
di vita — non diedero. buona prova. 

« PersSnne n’y a jamais recouvré la vie » 
— scrisse il Bouchut. 

E il medico incaricato della sorveglianza 
della casa mortuaria di Magonza — così ri- 
farisce Beylard — ebbs a dire nel 1847, 
dopo 45 anni del suo esercizio, che una sola 
volta era suonata nella casa la campana dei 
merti e non già per il ritorno alla vita di 
un disgraziato, ma per una macabra acci- 

dentalità verificatasi in UQ cadavere di un 
vecchio di cui improvvisamente, per fuori- 
uscita di gas, eragi detumefatto l'addome 
lissiando scivolara la mano che vi posava 
ed a cui era attaccata la « cordicella della 

campana. 
Non meno importante ò la testimonianza 

del dottor Wostraeten, che esercitò per 26 

anni la funzione di meMIco necroscopo a 

Bruxelles e che dichiarò di non aver ri- 

scontrato un soi caso di morte apparente 

sopra 150 mila cadaveri visitati. 

Nò dobbiamo dimentica”e l’asserzione del 

dottor Felice Dell'Acqua di Milano il quale 

crisse di non aver 1081 rilevato — mal- 

grado ricerche fatte in molti ospedali du- 

rante un periodo di quarant'anni — che 

gi fosse verificato alcun e280 di ritorno alla 

vita in persone ritenute dec ss3 e degenti 

alle camere mortuarte. 

Nel Codice Napoleonico del 1813 tro- 
viamo la prima disposizione che mira ad 
impedire la possibilità di inumazioni pre- 
cipitate: nessun: cadavere può essere sep- 
pellito so non dopo la verifica dell’Ufficiale 
dello Stato Civile e dopo trascorse 24 ore 
dopo la morte. i - 

{i nostro regolamento di polizia mortua- 
ria — che rimonta al 1891 — prescrive 
pure un periodo di Osservazione delle 
salme, che non può essere inferiore alle 

24 ore, ed aggiunge l'obbligo della consta- 
tazione del decesso da parte di un medico 
incaricato dal sindaco del Comune... 

Ho detto innanzi che vi sono stati mor- 
bosi che possono simulare la morte: tali 
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condizioni possono essere determinate, ad 

esempio, dall’apoplessia, dalla sincope, dal- 

l’isterismo, dall’epilessia, dall’asfissia, dal- 
l’assideramento, dalla fulminazione elettrica. 

Specialmente in questi ultimi casi. può 
essere importante — anche per il pubblico 
— conoscere i segni differenziali fra la 
morte reale e la morte apparente, poichè 

una pronta ed esatta verifica può dar modo, 

nel caso di morte apparente, all’ immediata 

applicazione di soccorsi d’urgenza che rap- 

presentano l’estremo filo di salvezza a cui 

può essere legata la vita di un uomo. 

Chi non sa — ad esempio — che un 

annegato o un fulminato dalla corrente elet- 

tica può talvolta presentarsi in condizioni 

tali da sembrare spenta in lui ogni traccia 
di vita, mentre invece la pronta attuazione 
delle manovre della respirazione artificiale 

può essere sufficiente per salvarlo ? 

Par questa ragione ritengo che la cono- 

scenza dei segni che contraddistinguono la 

morte vera dalla morte apparente debba 

essere largamente diffusa nel pubblico. 

Un tempo si ritenne che la mancanza 

della coscienza, della sensibilità, della mo- 

bilità, il raffreddamento del corpo, l’aspetto 
speciale del volto — descritto da Ippocrate 

in modo così preciso da aver conservato 

l’appellativo di «facies ippocratica » — 

fossero segoi bastanti per riconoscere la 

morte di un individuo. 
Oggi invece — in conseguenza delle no- 

stre più precise cognizioni di fisiologia — 
questi segni sono passati im seconda linea 
e sono anzi considerati — da sè soli — 
come assolutamente insufficienti. 

Poichè la vita dell’uomo, nella sua ma- 

nifestazione più semplice, risulta di questi 

tre elementari fattori — circolazione san- 

guigna, accesso dell’aria all’emoglobina del 

saogue, attività funzionale del centro re 

spiratorio — si può dedurre che la morte 

avviene quando la funzione respiratoria e 

la circolazione sanguigna siano arrestate. 

E° necessario aggiungere che talora l’ar- 

‘esto di queste due funzioni non avviene 

contemporaneamente : può accadere in casì 

speciali (annegamento, folgorazione elet- 

trica, ecc.) che la respirazione sla sospesa 

quando ancora il cuore non ha cessato di 

pulsare: allora non solo nou si può parlare 

di morte, ma anzi l’ individuo può essere 

ancora salvato quando immediatamente 

enga riattivata la respirazione con adatte 

< 

Per cui, in ultima analisi, si può dire 

che la vita sfugge dall’organismo coll’ul- 

timo battito del cuore. 

Per poter constatare se ancora persistono 

in ua individuo la funzione respiratoria e 

. conseguentemente la persistenza d 
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la circolazione sanguigna, è necessario co- 
noscere almeno i più elementari metodi di 
esame. L’alterno dilatarsi e restringersi 

del torace — rilevabile con una semplice 

ispezione — indica chs la respirazione con- 

tinua : quando tale esame non si i 
decisivo si potrà ricorrere alle 
prove dello specchio e della candela: 
si fondano sull’appannamento della su 
fice tersa di uno specchio e sull’ondeggia- 

o 
o 

mento della fiamma di una candela — ar- 

vicinati alla bocca di un individuo — che 

si verificano quando persiste, sia pure de- 
bolissimamente, la funzione respi 

Per accertarsi se la circolazione sangui- 
gna ancora persista, si potrà ricorrere sia 
alla palpazione dell’arteria radiale al polso 

FAFArRis 
ratorla.    

(procedimento usato da tutti i medici e ben 
noto al pubblico) sia all’ascoltazione dei 
rumori, che il cuore produce colle sue con- 
trazioni, appoggiando l’orecchio alla regione 
dei precordi. 

Altri metodi — numerosi, precisi, sicuri, 
— possiede la medicina per accertare la 
persistenza della circolazione sanguigna e 

  

      

  

in un organismo: su di essì non 

fermo perchè non è possibile a che e 

applicati da profani. Essi danno 
poter differenziare con sicurezza lo stato di 
morte apparente dallo stato di morte rea 

modo Ul 

Nè ciò è tutto: poche ore dopo la morte 
compaiono nel cadavere altri se 
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    vanno a. mano amano accentuandosi, tanto 

che dopo un certo lasso di tempo 24   

ore o al massimo 48 -— il più lontano dub- 
bio non è possibile: intendo parlare della 
rigidità cadaverica — che non è possibile 
confondere colla rigidità. convulsiva — 

che inizia due o quattro ore dopo la morte 

D 

e può essere anche talvolta relativamente 

tardiva (come probabigmente nel caso re-. 
cente di Milano) della comparsa delle mac- 
chie sanguigne ipostatiche e infine del- 
l’ inizio della putrefazione, che in genere 
già si rende evidente dalle 24 alle 48 ore. 

Come si vede quindi — poichè esistono 
segni sicuri per differenziare la morte vera 
dalla morte apparente e poichè E E 

a 10gg6 

e
t
 

pu
i 

provvede acciocchè essa siano constatati da 

un medico ritardando opportanamente l' i- 

numazione della salma —il pensiero della 

possibilità di essere sepolti viviè una fobia 

assolutamente infondata. 4 i 

A ragione il prof. Gianelli — a_ proposito 

degli asseriti casi di inumazioni precipitate 

— dichiarò che essi, quando pur fossero 

dimostrati veri, non proverebbero altro se 

non che la morte di quegli. infelici non 

era stata debitamente constatata. e 
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L’ inaugurazione della. Ferrovia: Carnica: 
. probabilmente al 26 di questo mese. 

UNA NOTIZIA UFFICIALE. 

‘La Camera di commercio, in 

risposta al proprio telegramma, 

ha ricevuto il seguente dal Pre- 

sidente della Società Veneta: 
« Visita ricognizione per aper- 

tura linea carnica effettuerassi 
«22 e 23 corrente. Possiamo 
quindi ritenere probabile aper- 
tura « giorno ventisei! » 

fo Monterumicai. » 

Gemona: 
Ricevitore Daziario trasiccato. 

(13) Con vîvo dispiacere venne appresa 
la notizia che la Ditta Gressani assuntrice 
del dazio ha traslocato a S. Vito al Ta- 
gliamento l’attuale ricavitore daziario s1g. 
Angelo Favetta. 

Tricesimo 
Fiori d’arancio. 

(13) Stamane l’egregio signor Guido Pian, 
dirsttore del negozio Bortolotti giurava fede 
di sposo alla graziosa signorina Maria Fraaz 
di Annone Veneto. 

All’egregio giovane e alla 
compaguùa i nostri più fervidi 
felicità. 

sua geutile 
ni di 

augurio Gi 

Nimis 
Tra fratello e sorella. 

(13) L'altro giorno a Torlano fra i fra- 

telli Kitore ed Elvira Vizzutti, nacque una 
disputa violenta, causata da un fallo co- 
messo dalla Elvira. 

Il fratello ad un certo punto acceccato 
dall’ ira colpì con un pugno la sorella al 
ventre. Immediata conseguenza fu l’aborto 
seguito subito dopo, 

I carabinieri venuti 

fatto trassero in arresto l’ Ettore Vizzutti. 

del doti 

‘terrogati dal comandante 

a conoscenza del 

im L. ZAPPAI 
Visite tutti i giorni - Udine Via 

Palmanova. 
Pattuglia austriaca sconfinata. 

(13). Verso le ore 13 di ieri una guardia 

di finanza di Privano arrestava una pattu- 

glia di militari sustriaci che aveva scon- 

finato. 
La pattuglia era composta da un uffi- 

ciale, due sottoufficiali e tre soldati. 
Ssortata la pattuglia nella caserma delle 

guardie a Privano gli arrestati furono in- 
a compagnia Ni- ] 1 

coletti, dal tenente Pianesani, dal capitano 
Toso e dal tenente Carini di questo Pre- 

sidio. 
Il comandante la pattuglia asserì d’aver 

sconfinato per errore. 
Furono loro sequestrati carte e schizzi 

di terreno prossimo al Confine e parecchie 
lastre fotografiche. 

La pattuglia armata in pieno assetto di 

guerra appartiene al 97.0 fanteria di 
stanza a Sesana (Trieste). 

A interrogatorio finito la . pattuglia fu 
riaccompagnata al confine. 

La grave disgrazia in Piazza d’armi 
Il soldato Biagio Spitalieri di Brento 

(Catania) percorreva al passo la piazza 
d’armi montando un cavallo. 

L'animale imbizzaritosi con. una forte 

sgroppata gettava di sella il soldato, poscia 
lo feriva assai gravemente al capo con un 
calcio. 

Lo stato del ferito è assai grave. 

Meretto di Capitol 
Enceniamento di campane. 

(13) L'altro giorno venne qui inaugurato 
il nuovo concerto di campane, collocate 
sul castello dal bravo artista Giuseppe Or- 
saria di Fauglis. 

Maniago 
Morte impravvisa. 

Certo Carmelo Bartoli mentre trovavasi 
a passeggio fu colto da un grave accesso 
di epilessia. Trasportato a casa colto da un 
nuovo accesso cessava di vivere, 

Il doloroso fatto ha vivamente impres- 
sionata la popolazione. 
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Tolmezzo 
IN TRIBUNALE. 

Le trasgressioni di Berlich. 

Forgiarini Domenico detto Berlich da 
Tolmezzo è un pregiudicato soggetto alla 
sorveglianza speciale che egli spesso tra- 
sgredisce. : 

Anche tempo fa fu dalla Benemerita tro- 
vato fuori di casa verso le 23 e perciò de- 
ferito all’autorità giudiziaria. All’udienza 
di ieri si buscò 45. giorni di reclusione 
senza la misericordiosa legge Ronchetti. 

La corda di Macor. 

Macor Giuseppe di Giuseppe manovale 
ferroviario di Pontebba è imputato di furto 
per essersi appropriato un passo di corda 
in danno dell’Amministrazione ferroviaria. 
Scoperto dai suoi superiori e subito denun 
ziato è comparso ieri davanti al nostro 
Tribunale che lo condannò a 100 giorni di 
reclusione con la legge del perdono. 

Le berrette di Arcani. 
Cibocli Antonio Angelino fu Giuseppe, 

Fiorenis Maria ved. Querini e Querini 
Francesco fu Francesco sono imputati il 
primo di furto per avere mediante scasso 
di una cassa rubato delle berrette in dapno 
delia Ditta Domenico Arcani di quì, per 
un importo di circa L. 50, gli .ltri due 0 
riacettazione per avere acquistat o dal prim 
delle berette pur conoscendone 1’ illecit. 
provenienza. Il Cibocli si busca 84 giorni 
di reclusione, la Fiorencis 42 giorni e 
L. 84 di multa e il Querini 35. giorni e 
L. 70 di multa. A tutti e tre essendo in- 
censurati è stata sospesa la condanna per 
5 anni, 

Piccolo incendio a Strabut 

See versante settentrionale del 
Strabut sopra la località Tallis è scoppiat: 
ieri un incendio in un bosco di abeti che 
poteva, data la località, prendere delle va- 
ste propofzioni. 

Per fortuna il vento contrario non per 
mise al fuoco di propagarsi alla vicina fitt: 
bose sa di Tallis 6 durante la notte si 
spense da sè per mancanza d’alimento. Fu- 
rono sopraluogo le guardie comunali ed i 
carabinieri. 

Le cause dell’ incendio sono ignote. 

Buia 
A proposito di giornali e corrispondenze. |. 

Il Gazzettino del 7 aprile col titolo «L 
scomparsa d’un canonico » partecipava.che 
il nostro compaesan@® Mons. Leonardo Mo 
nassi canonico della cattedrale di Adria 
in seguito alla sua condotta durante i |; 
lorosi fatti di Adria, fosse stato SOSpos 
dal Vescovo, e, in seguito, esacerbato, tto 
fuggito senza lasciar traccia di sè. Che ne 

monte 

è di vero? Nulla Mons. Monassi allora si 
trovava quieto a passare alcuni giorni in 
compagnia di un suo amico a' Treviso e 
lì fu che lesse la famosa corrispondenza 
anche dal Corriere del Polesine, Resto del 
Oarlino, e Adriatico. Naturalmente Mons, 
Monassi mandò immediatamente una letter: 
a tutti. questi. giornali smentendo: queste 

_corbellerie e protestando intera saggezione 
e devozione ai suoi superiori. il Corriere 
del DEE, pubblicò subito la smentita ; 
nona così gli altri giornali. Lo faranno in 
seguito! E : 

La lealtà e la giustizia lo richiedereb- 
bero ma chi sà se lealtà e giustizia stanno 
di casa presso certi giornali. 

Morsano al Taglianiento 
"Una nuova scossa. 

Fenomeni strani e paurosi. 

(12 Max). Là notizia mandatavi da me 
sulla scossa violenta di terremoto della sera 
di martedì 5 corr. non solo non ha com- 
mosso la pubblica opinione; ma neppure 
l'autorità, che pura potrebbe e dovrebbe 
interessi ansi di questa faccenda che comin- 
cia a diventer seria. Anche ierse; a, alt 
quattro circa ‘pomeridiane, una NUoYa scossa 
meno intensa ma più lunga, fu avvertiti 
da molti. 

Accompagnata da forte boato, fu carati 
rizzata da fen romeni assai strani. La 46gi 
di certi fossi e di certe roggie vicini 4 
fiume, sussultarono in senso verticale, men 
tre la terra e gli argini traballarono oriz 
zontalmente. Il boato questa volta. parv 
sotterraneo, a differenza di quello del’ 
sera del 5, che sembrava uno schianto ac- 
reo e prov veniento dalla mentagne. 

Il curioso si è che anche ieri 
moto fu locale, limitato cioè alla 
destra del Tagliamento, per un’ 

—d’una dozs' di chilomatri, da 
fino a Malafesta attraverso "Mor 
sons e Villanova. 

Noi ci domandiamo atterriti: Cosa sarà? 
C'è chi crede in uno scrostamento sot 

terraneo del letto del Tagliamento, e ciò 
perc hè pare che l’acqua del fiume gabbia 
un po’ abbacsata. Altri dicono clie il ter 
reno pertgsa I 

il terre 

spond. 
estension: 
Sun Pai 

Mu. ISailo, 

   

  

»ilissimo nelle vicinanze de: > 
argini sì sia, fotto di essi, spostato per i: 
infiltrazioni Lara e per i grossi depo 
siti d’acqua formatisi col tempo. 

Ad ogni mo do vi garantisco che l’im- 
pressione è enorme; e che l'autorità civile 
farebbe molto bene ad interessarsi di que, 
sta cosa, anche — dato che le scosse si 
ripetessero — sotto l’aspetto scientifico, 
per osservarne l'origine, e e “Te to 

poss:bili consegue :nze, 

Castline delle Mura 
Suicidio. 

Stamane, il noto possideute Pietro Bo- 
nutti di Nicelò, trentasettenne, si suicidò 
trangugiando dell’acido fenico. Lascia la 
moglie e una figlia. 

Si ignorano le cause che trassero il di- 
seraziato al triste passo. 
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che non hanno ancora cersato 

j tere, 

vertono   
  

| nidi degli uccelli 
e la ds splorevole iora iore distruzione 

Provvedimenti FR, 

pet la conservazione degli ucelli insettivori 
  

Carlino, 8 aprale. 

E’ giunta la stagione per risvegliare un 
po’ l’idea dei provvedimenti indispensabili 
alla protezione degli uccelli insettivori po- 
sti dal Creatore nella grande famiglia degli 
esseri viventi per molti riguardi e van- 

taggi dell’uomo ed io parto anche que- 
st’anno in guerra. col Crociato contro la 

biasimevole trascuranza, che da noi si usa 
circa questo argomento si importante. 

Viene proibito, e con ragione, agli adulti 
l’usare crudeli vessazioni e barbarie contro 

gli animali bovini; ma pur troppo, 
ciò che riguarda il dovere di rispeitaro i 
poveri uccelletti nei loro nidi, ai fanciulli, 

in sè stessi 

un primo pringipio di educazione, non 
yiene imposto altrettanto, 

Hissì quindi centinuano ad essere sempre 
i distruttori nati dei graziosi talami desti- 
nati alla prolificazione degli ncecelli e di 

questi gal e gentili alati, mentre stanno 

coprepdosi di forti piume per divenire gl; 
utili «e lieti abitatori. dell’aria, ne 
in cerca cao fiera avidità, onde per pas 
satempo e. senza alcun senso di compas 
sione farne scempio e rovina. 

Oh! se fossero tenuti responsabili i ge- 
nitori, che hanno il dovere di educarli, 
non avverrebbo certo tanta jattura e strage 

sì desolante! 
E° da rammaricarsi molto però, che vi 

manchi in pratica un po’ di giustizia pub. 
blica distributiva su questo conto e si debb» 

per 

Vanno 

dire, che circa la protezione degli uccelli 
le Ls sono... ma non sono proprio e- 
guali per tutti, x 

Infatti mentre i cacciatori adulti ven. 
gono accuratamente sorvegliati a scanso di 
eventuali abusi, che potrebbero commet- 

1 piccoli ‘cacciati ori. di pidi invecs 
sono lasciati liberi a scapricciarsi a loro 
L00n di sopprimerli e di portarsi a casa 

nche la preda; di infliggere quigdi agli 
dci una condanna di clausnra ben 

triste e dopo di averli fatti soffrire per 
fame, maltrattamenti e noie d’ogni sorte, 
riservano loro la fins più misera e tor- 
mentosa. 

Il malanno perciò si raddoppia; mentre 
così si trasforma fino al grado di far ger- 
minare nel fanciullo l'istinto crudele e di 

rtire l'animo e il senso morale nel- 
l’età più delicata e più impressionabile. 

E° tanto facile acuire i) pensiero per 
trovare nuovi titoli d’ imposte a danno € 
non certo a vantaggio della produzione del. 
l’industria, poichè perfino per un piccclo 
astuccio di fiammiferi, indispensabile a 
creare una scintilla di luce, si deve *pa- 
gare la tassa: e non si è ancora. imposto 
un tributo per una preda, che nulla costa, 
perchè viene carpita con deplorevole abus 
ad una proprietà pubblica sì preziosa, came 
è quella degli uccelli insettivori, e che 
arreca pregiudizio e danno a tutti ed in 
modo speciale all'agricoltura. | 

HE perchè mai dovrebbero cadere sotto 
la sanzione della leege gli strumenti della 
caccia quando si usano senza il regolare 
permesso ; 

sotto un tale punto di vista’ ed in senso 

DOFrve 

assoluto la preda, che dovrebbe costituire | 
primar io motivo di contrav- l’essen2iale e 

venzione, speci 
per parte del 
dei nidi ? 

Riesce malagevole talvolta l’impedire ai 
cacciatori adulti, che fuori della data sta- 
zione non esercitino la presa e la catture 
degli uogelli, i quali gi nascosto se li con- 

nel proprio uso e consumo; riu- 
scirebbe invece facilissimo lo scoprire i 

detentori, che li prelevano: dai nidi per 

mantenerseli a. scopo di svago e di tra 
stullo. 

Sarebbe certo opera umanitaria e molto 
salutare per la civile educazione dei fan- 
ciulli, che bramassero divertirsi tenendosi 

e quando essa viene fatte 
saccheggiatori ‘e distruttori 

in casa un galo 6 grazioso abitatore del- 

l’aria, lo stabilire, che fossero costretti i 

loro sonia a pagare per essi una tassa 
giusta ed opportuna. 

I figliuoli allora si sentirebbero in ob- 

bligo di tenere nel miglior conto la pre- 

ziosa esistenza del loro gentile ideale e il 

vispo uccelletto non sarebbe lasciato -scet- 

ticamente langnire nell’ inedia e agonizzare 
cogli stenti fattieli sopportare per ginoco, 
ma verrebbe trattato come si merita. 

Un regolamento opportuno in proposito 
rivelerebbe la sua massima opportunità col 

provvidenziale successo che otterrebbe: di 
far risparmiare la strage di milioni o mi- 

lioni di uccelletti insettivori tanto neeas- 

| sari per la purificazione dell’aria e per la 

distruzione degli insetti, non solo nogivi, 
ma letali alla produz da e al raccolti della 

campagna. 
E° tanto critica Ja questione della mala- 

ria 6 si è universalmente reclamata la'sua 
riseluzione, che des dirsi un vero disastro 
il privarla di un espediente così rilevante, 
quale è quello degli uccelli insettivori. 

I padri della, patria dovrebbero agire 
per questo riguardo con idee eminente- 

‘mente pratiche e apprefittare di quelunqu & si dette alla fuga. 

Îù I ffiane ei nemici, ervosidebgli dist lnaopél 

  

gelosamente in modo di ricav 

laddoye invece non viene presà. 

graziamento per l’ onorificenza accordatagii: 
À di ringraziare la S. V. ei 

fatiura e 
‘artistico. sì   

buona occasione, Bu sì presenti ui 

come - nel CISA. 
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ionabile trascuranza 
circa la conservazione de agli uccelli insetti. 
vori subisce certo uno stridente e grave 
cepfronto col eostums usato pegli alati do- 
mestici dalle s ici direttrici delle singole 
famiglie, By parapo le eorate, 

all’ incubazione le uova è permettono 
per nessun conto che vengano manomesse 
dai fanciulli di casa; ma le custodiscono 

arne poi una 
prolificazione abbondante ha riempie un 
po’ alla volta il cortile di gallinacei. Se 
nelle particolari famiglie ron si tenesse 
una simile cura poi avremmo l’ incgave- 
niente gravissimo, che tutta la nazione ri- 
marrebbe priva di una grande e necessaria 
produzione con danno incalcolabile. 

Some avviens però che dai moderatori 
della cosa pubblica si adoperano con giu- 

sto criterio le cure per le piante più utili 

  

    

       

     pongono 
non 

3 per gli abitatori delle acque e si cerca 
con tutti i mezzi di ripupolare i fiumi di 
ese; alt rettanta cura si dovrebbe rivol- 

agli abitatori dell’aria ed anzi perla 
   conservazione di È questi basterebbe solo che 
se ne impedissa la rovina. Sembrerà troppo 

modesta ed insufficiente a prima vista tale 

idea: ma davvero essa è bastante a pra- 

durre un grande 

poi Popinione > pubbljce 

  

Successo e 2 sa sporre 
in favore di d0COls 

una eventuale proibizione completa per 

qualche-anno di agni caccia ed ueccella- 
gione, allo ;.cope ili rimettere nelle cam- 
pagne e propagare gli uccelli insettivori 

già stremati di numero in modo impressio 
nante ed anzi scomparsi affatto in qualcha 
regione, in: cui varie specie rimarranno 
distrutte per sempre. 

Per questo urgente motivo si dovrebbe 
ricorrere ad ùn rimedio sovrano, mediante 
una legge iùternazionale, che nel caso riu- 
scirebbe conforme all’ordine stesso naturale 
dall’Alta Provvidenza stabilito, la quale 
conferì agli animali medesimi gli istinti e 
le. norma per la propria conservazione. 

Con tale provvedimento si otterrebbe il 
vantaggio universale e rimarrebbero tutti 
soddisfatti: 1 Governi, gli Agricoltori e i 
Cacciatori. 5 

{ Governi, perchè in seguito ‘sarebbe 
sani concesso di aumentare la tassa delle 
cesze. Gli Agricoltori, perchè sarebbero 

tan riti nei raccolti, mediante la distra- 
gli insetti. I Cacciatori, perchè ot- 

terrebbero maggior preda nel loro diyerti- 
UL. 

Pi Pubblico infine, mediante un maggio: 
risanamento dell’aria. indispensabile Dr 

salute, sarebbe favorito e soddisfatto giu 

i suoi più naturali e su diritti ina- 
lienabili. 
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PER LE S. CRES'WE. 
Siamo preg n di avvertire 1l 

clero e gli interessati che la 

terza domenica dopo Pasqua — 
dedicata. al Patrocinio di San 
Giuseppe verrà a Udine S. I. 
il Vescovo di Concordia Mons. 
Isola, per amministrare la 5 
Uresima nella Chiesa del Se- 
minario. 

AI Congresso Giovanile Veneto DDGTOSSO: GIOVALIIE VEC 
di Verona. — 

Al prossimo Congresso della Gioventù. 

Cattolica Veneta parteciperanno ben dodici 

membri del Ricteatorio Festivo Ulinese, 

la nostra © Arcidioce 8 

Li liamentr. 

  

Non crediamo che | 

abbia mandato'mai una così numer»sa rap: 

presentanza. 

Le epidemie in Provincia. 
Da Zuglio veniamo informati che è scop- 

piata ivi una epidemia di te che 
ha preso una yasta estensione. Sì ebbero 

anche casi letali. Parecchi dei colpiti sono 
in gravi condizioni. 

Anche a Planis è scoppiata l'epidemia 

di tifo, causata dalla ignoranza di quella 
popolazione che per usi domestici adopera 
l’acqua inquinata della roggia e si serve 

di quella dell'acquedotto per abbeverare 
le bestie. 

La Prefettura ha disposto a la rog- 

gia venga prosciugata. 
Pure a Moimaceo si sono accertati nove 

casi di tifo. Pare che l'epidemia sia ca- 

gionata dall’inquinamento del ruscello che 
attraversa il paese nel quale yengano la- 
vate le verdure di cui sì ciba quella po- 
polazione. 

Sul luogo è atteso il medico provinciale 
cav. Frattini. 

Il ringraziamento dell'ing. Cudugnetio. 

L'ing. Cudugnello ha inviato al Presi- 
dente del Comitato Friulano «Pro Cala- 
bria e Sicilia» la seguente lettera di rin- 

«Ho il dovere 
gli on. membri. del Comitato per il lusin- 
ghiero atto di riconoscimento della mode- 
sta opera mia nelle regioni colpite dal ter- 

remoto. 

Il consenso delle SS. LL. rafforza in 
me la f-de nel bane, quando i più, dinanzi 

ad una manifestazi one di disinte cale: disap- 
provano o dubitano. 

Con la massima osservanza. 

L'incetta di vecchi paramenti sacri. 

Veniamo informati che un ebreo gira 
per le canoniche e ! piccole chiese di 
campagna chiedendo gli vengano mostrati 
dei vecchi paramer ti sacri. 

Quando trova degli oggetti che per la 
il lavoro he nno qualche pregio 

offre d’acquistarli dando in 
cambio dei. paramenti muovi, 
Mettiamo in guardia i sacerdoti contro 

questo genere di speculazione, perchè alle 
volte possono senza volerlo disforsi di og- 
getti artistici è di qua alche valore. 

Sarebbs pro N yrdenziao invece che si tro- 
vasse modo di consegnare «l'ebreo» alla 

      giustizia. 

Investimento ‘ ciclistico in Piazza U. | 

Ieri verso le ora 13, uno dei tanti velo- 
cipedastri che infestano la piazza Umberto: 
I, correndg pazzamente . investì il bambino 
Ett Ire Visentini, “d’anni 5, ferendolo alla 
fronte. 

ii v:locipedastro avvenuto 1° investimento 
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Eravamo p 

momenti ed il diretto correva 
locità : d’un tratto sentiamo I 
zione dei freni, una grande scessa ci su 
volge, e il treno si arresta cou una buoi 
dità m ravigliosa, irapressionante.. I pa- 
nico invade i viaggiatori che in preda sl 
l'emozione si slanciano ai finestrini. 

Vediamo il. personale del 
curva sotto il tonda ed estrae un nom 
all’a APRO TeNBA operail,. sanguinante. Vien 
caricato alla nni sul treno che poi pro 
segus da sua cosa. Si trovava per caso sul 
treno. il nostro dr Oscar Luzzstto, cui ne 
fu affidata l’assistenza. Qui con una let 
tiga fu e all'ospedale. 

   

  

  

  

   

Il corrissondente trevigiano del Gazzet 
tino assicura che all’ Ospedale l’atte aftore 
aì suol giorni non fi neppure giudicato ; 
istato grave, presentando solo delle coli I- 
mosi sopra l’osehio sinistro, :delle escoria- 
zioni alle mani, alle. ginocchia, ai gomi iti; 
aveva anche asport:to il pollice del pie:le 
sinistro. 

E' contadino; si chiama Manente Ti 
ziano di Luigi, d'anni 40. Aveva tentato 
suicidarsi perchè sfrattato dal LE e 
perchè... in non normali condizioni men- 
tali, quali attestano due lettere da lui ja- 
sciate, in una delle quali lasciava al figli 
maggiore di « farmi la vendicazione ». 

Una rissa in via Ronchi. 

Abbiamo ieri accennato ad upa rissa av- 

venuta nella famiglia Zàmparutti abitarte 
in via Ronchi. 

Ecce come si sarebbe svolto il fatto. 
Certo Aurelio Zamparutti, che da diverso 

tempo abita in via Pracchiuso, ieri erasi 
recato in casa del fratello. Harico, abitante 
in via Ronchi per trovare una vecchia zia. 

Non si sa per quale motivo i due fia- 
telli liticarono e, il Ricardo urtata la zia 
la fece cadere a terra. 

Il medico accorso le riscontrò la frattura 
del femore destro al terzo inferiore e la 
giudicò guaribile in tre mesi. 

TAI di Udine 

terrà venerdì 15 corr. alle ore 20.30 una 
ordinanza per occuparsi "del seguente cr- 
dine del giorno: 

I. Note sull’emigrazione ‘italiana nel vi- 
cino Impero, lettura del socio corrispen- 
dente don Eugenio Bianchini, 

II. Nomina di soci corrispondenti, 

Chi l’ha trovato 2 

Lunedì di questa settimana lungo la. 
strada carreggiabile che va da Tarcento a 
Udine un negoziante perdette un libretto 
con note d'importanza e dei denari. Sarà 
data buona mancia al trovatore del detto 
libretto che Saporirà spedire all’indirizzo: 
Pio Zavagna in Monteaperta. 

Bambina colta da malore. 

Niero trovò 
una fanciulla, certa 
d’anni 12, stesa -in 

Teri il. vigile rurale 
pubblica , via a Godia 

Dusolina Cordovado, 

  

terra colpita da grave malore. 
Con una vettura la tras portò all’Ospitale 

Civile. 

Gentili mano pesante. 
TL’ interprete Enrico Nerboschitz d’anni 

52, da Trieste, dovette ricorrere ieri alle 
cure della Ea rdia medica dell’Os ‘pitale per 
farsi medicare da una ferita lacera contusa 

al capo Gpea ta in seguito a celpi di 
chiave di cui era. armata una gentil mano 
femminile, 

Antagra Bisleri 
Gotta e la Diatesi urica. Chie- 

dere opuscolo gratis a Felice Bisleri, 
Milano 

  

treno che si 

  

sì proce :de nella 
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Stagione dî S. Giorgio, 
Il programma dei festeggiamenti. 

Il Comitat to della fiera cavalli ha prepa- 
rato il s:guenta pr gramma: 

Dal È 20 al 23 aprile; Fiera cav 
stra di carrozzeria e selleria. 

21 aprile: Mercato bovino 
di macchine agricol laZzo 

Domeni viso cavalli da 
Tiro 24 e orso ippico soito l’alto 
patronato del Principe di Udine. 

Domenica 24. Grande Mostra concorso di 
vetrine, sotto il patronato del sodalizio 
della stampa con premi di valore, 

Durante le feste al Teatro Sociale spet- 
tacolo &’ opera eon  « Nizze Istriane » del 
maestro Naliéolia. 

Mo- 

    

    

ed esposizione 
a Contarena.    

    

I furti alla ferrovia. 
La posizione degli undici arrestati per 

i furti alla ferrovia. và mano a mano che 
inchiesta “Rggravan idosi, 

in giornata il Giudice istruttore avvocato 
Luzzatti sottoporrà all’ merino i tre 
ultimi arrestati. 3 

  

    

Una cura senza pari. Una lunga esperienza c’inse- 
gna che le Polveri Seidlitz di MOLL esercitano una 
azione benefica e salutare in tutti i casi di malattie 
dello stomaco prodotte in seguito .di digestione 
lenta o difficile. Esse sono un rimedio incompara- 
bile per STILO la stitichezza. La scatola ori- 
ginale L. 2.20 nelle farmacie. 

  

La REI del rn: 
Il fa 2 ‘hino Giz GG 

ci ite i de 3 :;c0 all a 

10}a grato 

robabile £ 

du medicat 

  

    

    

  

Corridi. 

L'asciutia delle roggie. 
DL’ asciutta dalle sca or luogo ques- 
Anno 2 ‘temporanea > pet Mi sti ca- 

   

  

   

sso ia Goasxzetta dello     

  

corridori per il st= 

I Beneficenza. 
Offerte ‘all’ Istituto della Proyvi- 

(gnza.! 

In morta di Rodolfo Schiavi 
stiano offre [n 24 

In morte di Lucia Cremese, 
stiano L, I. 

La Direzione riconoscente ri ugrazia. 

eta ri di case 
noti da affittore 

Ma AzARI e 0. 

s 

Proprie rie 
enti 

Roana 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Turchetti. Giudici Rieppi e Pa- 

vanelio. P. M. Schiapelli. Cancelliere Volpe, 

ii mancato « Chantecler » di Pavia. 

Intorno ad una tavola semmariamante 
imbandita, ma sulla quale, in comnenso, 
fagea ottima fizura un bel cappone, cotto 
reramente a puntino, se ne stavano cinque 
siovanotti di Pavia. 

Lo mascelle lavoraron 
bene che in breve del 

che la nuda carcassa. 
Fihito il pasto, venne lora delle eonfi- 

lenze e Tulissi Angelo e Pitassi Enrico 
comprendere ai loro compagni di 

tavola che il canpone mangiato era stato 
son elegante manovra asportato dal pollaio 
di Paolini Gio. Batta. 

Risero gli altri tre i Bossi Francesco 
Volpetti Luigi e Bertossi Giuseppe risero, 
suardarono la tavola leccarono le Tabbra 6 
sospirarono,. Rosana forse al mancato 
chantecler e al desiderio di 

altri. 
Quello che noa rise, ma sospirò è si in- 

dignò fu il derubato, il quale, novello Ser- 
l:k Holmes riuscì a furia di indagini a 
SURE LS: la fine del suo permuto e a de- 
ninciare i coInevesi È, 

I Tr ‘bu nale conda: dI due colpevali a 

otto giorni di carcere, a0 scordando al Tu- 
lisi il beneficio della 'lepica del perdono e 

yocando al Pitassi il baneficio stesso ac- 
coni in altra occasione. 

Il formaggio di Gemone. 

Tuzzi Hugenio, Bizzarrini Domenico e 
Forgiarini Antonio, tutti di Gemona, in 
una sera del febbraio scorso rubarono una 
forma di formaggio del valore di L. 15 in 
danno di Alfieri Giovanna che nemmeno 
si era accorta del SA Fu il Maresciallo 
dei Carabinieri di Gemona cha sorprese i 

tre mentre con il formaggio sotto il brac- 
sio, cercavano la vendita. Chiesto loro 
donde provenisse la merce, si confusero e 
confessarono il malfatto. : 

Il Tribunale, in contumacia, condanna 
Tuzzi Eugenio a giorni. 35 di reclusione, 
Bizzarini a giorni 7 con la legge dal per- 
dono e per ti \ripi pronuncia non luogo 

; procedere per mancanza di discarnimento. 

Furto campestre. 

Salvadori G G. tiene nei pressi di Rivi- 
gnano un campo ridotto a boschetto da ove 
fra tronchi e rami fece un taglio di legna, 
pel valore di lire una. 

Blasnni Francesco d’anni 20 e Calavini 
Sante d’anni 16, una bella sera trasporta- 

  

o e lavorarono così 
x non rimase 

farero 
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ll da 
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rso di 
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» del 

ti per 
o che 
OsÌ, 
rocato 

i tre 

  

c’inse- 

10 una 

alattie 

ostione 

mpara- 

la ori- 

    

i dello 
li Sé= 

‘ovvi 

Seha- 

Seba- 
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de
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6 Pa 

rolne, 

ia. 

nante 

\enSso, 
eotto 

inque 

) così 
imase 

confi- 
inrico 
ni di 
‘stato 
ollaio 

Cescao 

O 

100 e 
a, in 

) una 
15 in 
meno 
ciallo 
ese i 
brac- 
loro 

ero a 

anna 
ione, 

per- 
lmogo 
ento, 

Rivi- 
a ove 

sogna, 

avini 
orta- 

Ti 

alle spese e confisca 

. Senza del vescovo 

ghi autografi Ò 

    

  

      

  

rono altrove 
campestre 

Il Tr i nale à 
Francesco HE un mess di 
donandolo anche quello. 

    

   

  

  
reclusione 

Un contrabbandiere alle ee armi. 

- Corte Celestino fu Gio 
Arsa e la di lui mad AT 
imputati il primo dic: ando di cinq 

pacchetti di spagnolette e la se seconda quale 
civilmenle n ile. 

La condanna fu pel Corte a lire 71 di 
multa perdonate e per la madre fu pro- 
nunciato non luogo a procedere. 

Armi pericolose. 
I giovane Passoni Enrico di Giuseppe 

d’anni 16, da Manzano, maneggiando un 
vecchio folle che trovavasi appeso in cu 
cina lascic partire un colpo che ferì alla 
faccia certa Bortoluzzi Anna, producendogli 

    
   

   

  

     

    

delle ferite gutrite in dieci giorni. 
Contro il Passoni e il di tn padre, quale 

Civilmente re :sponsabile sì proceda stte per 

il DE ‘ap di (E Di 

Ti Tribunale 
l’Earico Passoni 
e il Padre è re: 
la legge condi? Z10N ale. 

ifensore avv. Celotti 
Sadola senior: i 

colposo. 
sentite le 
a d na 

dannò 

jenzione 

Apnnlica 

parti       de n mE PR * 

mesi al 

         

Paese: Bro- avv. 

Lesioni colpose. 

Sinieco “agostino di 
ì Lussy era 

d’anni 18 

   
RO Di 
ln per 

ferita i 
guarita in giorni 25. 

U conda: nonate ad un 25 giorni 
L. 60, di 

Bess e 
si 

d ll? arma e 
UnNtravvenzione per larma. 

Applicata la legge de] perdono, 
  

  

     

  

   

    

tm 

a ai À . 1 Mercati adisrni 
‘ SIDE (al qu lintale dos 9. Ra) 
Patate Dia SEI 
Radicchio E 
Spinscci 9 0a 

Gra: iù ; di tico c I ettolitro) da 14. a 15. 
nquanti: 12,15 a 13.— 

Erba spagne 1,40 DET 

Fagiuoli = 30. = 

Galline al Chilogramma 
i da 4:90 ass. 10 

UL ld Ti. CSO a » 1.25 
acchini #40) 

ISCR 
parte 

   

gtiana, "8; 

Vese ;ovo si * Va Presso 

del Crociat o 
Ceotesimi 10 la copia, più spese posta li in 

Ma dai 

ventesi a pronta Cassa 
We \<@D><qQ@p-octo—_—__—_—__k 

Prim Congresso dei cattolici esperantisti |. 
(Parigi 30 marzo 4 aprile) 

  

Nell’ Institut Catholique, sotto la presi- 
denza di Mons. Vicario generale e alla pre 

di Saint-Didiè, sì aduna. 
500 HEsperantisti cattolici appar- 

tenenti a 17 Svarae nazionalità. 
à sea del 30 marzo dopo la recita del 

Pater noster in latino, Mons. Vicario ge- 
Nerale digtle i benvenuti ai congressisti in 
rancese, 

Sì lessesta dichiarazione che il congresso 
Vuole essere cattolico alla c lipendenza dell: 
Santa Sede e che per le discussioni userà 
solo l’Esper ‘anto, 

Il prof. G: autherot 

tono oltre 5 

lesse uno splendide 
Iscorso, indi gi lesse la benedizione del 5 

apa che ci 0 2 1) 
naria, accordava Ì indulgenza ple 

1 la benedizione dell’Arcivescovo, te- 
p È > 

egra mmi e lettere di adesione, vescovi 
di 

e da tutte    

   

  

    

  

n di associazioni cattolich Je parti 

er mo ndo, Su S stò gli a lausi special- 

mente e ade sion 

che permise 
congre 
Cesi, 

i el. Cardinale di Reims 
E «fissione dei manifesti dei 

So in tutte le Chiese della sua dio- 

Si concedette poi 

   
delle dive li parola ai delegati 
lo Verse nazioni ing cominciando sa) We - 

gato del voschra= dì de- 
gato Bato del vissovo di Bui iù ion 

Borosi, suscitarono applausi a 

Finita 1 a la nr 
zional Presentazione dei delegati na- 

ali T a Sì finì la seduta circa le 11. 
edì n a 

SÌ ebbe uno 000 nella chiesa dell’ Istituto 
Messa in suffragio delle anime 

dica ‘in Bs, ntisti defunti, e una bella pis e- 
Poscia Prec. # bio del ‘prof. Richars:0 
Cattedrale cu dalla bandiera si visitò la 
della o ì Notre Dame, presentazione 
fu posto sa ra al piedi della Vergine, dove 
preghiera i alte di Giovanna d’Arco, 
del Perosi n SUMaRE, canto dell'Ave Maria 

» in Esperanto, indi una breve ma bella ) 

landesa, Predica del Digi do Parker, ir- 

Alle 2 112 
ciulletto 
rone le loré 

Finito ‘ii p 
Richardson. ex anglice 
tolico, lesse un bel 
ter essanti ricerute da 
tici che € desiderano farsi 

Sì dichiarò quindi a 
Straordinaria in cui 
un ministro 2 

aeg li Espera A 

POM. present spera i tazione delle VE 
lato di 6 anni che canta 

li o. il. prof. 
400, ora sacerdote cat- 
numero di lettere in- 
Protestanti e sisma- 

cattolici, 
perta una seduta 

fu data }a parola ad Busi prosla Le icano e ad uno ortodosso. 3 sb de èMarono che il solo centro pos- io diviname nte istituito per tutti i È lani-è la S. Sede Romaba. Dissero i ° popoli separati da antichi pregiudizi, € che tornando in patria proclameranno la necessità di riunirsi a Roma. Diranno di avere trovato nei cattolici di 17 nazioni dei buoni fra telli. Nol lasciarci essi do- Mandarono il nostro ejuto, specie della 

   

     

    

  

  
i 
ì 

i sito 

i del suo medico,   

Lire      

  

   
    

    
   

  

preghiera perchè Dio affretti il loro 
al cattolivisi 

Con ciascuno di essi io 
   

  

torn na 

  

      

are, e li trovai di ai i 
istruiti e di condotta ni le. deli 
che essi saranno gli | istrumenti eletti dalla 
provvidenza per la conversione dei loro 

  

popoll. 

Chiusa questa seduta verso le sel, sl ri- 

  

prese dopo 20 minuti per discutere la pro: 

nuncia uniforme della’ lingua latina. Di 

questa discussione vi parlerò in un’altra 

corrispondenza. 

Venerdì mattina. Relazions sulle condi- 

zioni religiose, morali ed economiche delle 
chiese di tutto il mondo. 

Venerdì a sera discussione e costituzione 

di una associazione Esperantista cattolica 

internazionale, di cui vi parlerò in seguito. 

Alle ore 81D? canti in Esperanto nella sede 
del gruppo cattolica, conferenza in fran 
cese con proiezioni sui cinque congressi 

Di internazionali. Conferenza sui ciechi 

i Fra Isidoro, direttore dell’ Istituto dei 

cieli di Brusselles. 
La mattina dg! Pl to» visita all’Ospizio 
sli di i 

  

  

    

     

       

      

      

di 

2A Du 
sailles, pranzo in un pt e visita del 

castelli. Ritorno verso sera a Parigi. 

Domenica mattina, gli Esperantisti fe- 

cro la loro Comunione per lucrare l’in- 

Tape Lo ria. Messa con cantici in 

del Rev.do Park 
sono le sepolture 

     
      

  

dei martirizzati durani da iwolafione! 
n na | 1} alle PD, ilina 

Alle 3 1j4 pe Îlegrinaggi alla Basilica 

del S. Cuore sul Mont Mario Si collocò 

la bandiera in cornu Evangelii si ebbe pre- 

dica del Richardson e benedizione col San- 

tissimo. 

Usciti sulle gradinato del tempio canti 

C “e sig. Colas improvvisò di- 
iaia di persone una Gon- 

finita la quale auda: 
grammatiche Eipe- 

tisti avevano portato. 
i gi ebbe cena, brindisi 
prejozioni del  Falazzo 

     

    

      

cen 

   

:1 breve riassunto del I Con essi ; 
+ ° . » l'osso 
ie osservazioni a un altro artico! ou 

. Esperantista Friulano. 

  

smise rave 

Gsservazioni. 

A Congresso finito, mi 
ilgune canside rarigni: Il Cang 

luogo sulla pria dei nostri n 

poteva sembrare una: provocazione. — — 

- Infatti, adunersi proprio a Paris 
Congresso cattolico e a Pari 

dico, dove si votirono e si esezuiro- 0 fante 

leggi contro la Chiesa, e tratta e in egso 

argomenti delicati, come le attu:i cons 

zioni della Chiesa di Francia... 
Un ongrona esperantista proprio a Pa- 

rigi dove vivono angora 1 nemici 

    

    

   

OESSero £ 

    

  

sostitulre | 

e non sentire una 
chi DEL 

anto up aliro sistema.... 
voce di protesta ! 

Girare per le contrade e pei dintorni di 
Parigi oltre cinquecento catto;ici, preceduti 
da una bandiera cattolica benedetta iù 
Spagna; visitare i pricipali mon'ument 

e trovare tutte le pori e gratuitamente aperte, 
sempre da tutti rispettati, è questa una 
bella Jezione di libertà e liberalità che i 

francesi hanno dato ai botoli di tante Me 
taliane che in omaggio al loro epifon: 

Libera Chiesa in libero Stato quasi 

  

   

  

   
   

Ma 

ogni 

volta che i cattolici sì a: dunano 2 Congresso 

li caricano di villanie. 

Si vede che nol italiani ci troviamo 

molto in ribasso coll’educazione e che in 
Itilia anticlericale è sinonimo di. serean 
zato. POSÒ i 

Scopo degli anticlericali. francesi era la 

sj nogliazione della Chiesa ; il rispetto reci 

proco resta. Invece in Italia quello cha ci 

resta è V’odio alla religione, alla Chiesa, 

al Papa a Dio! 

      
Ass ipiero al nostro Coagres so. coma 

udito ri, anche de egli antielericali, ma lun; gi 

d: si usa in (oa, essì all'in igiuriarci, come 

ci strinsero le destre, 
nostro: successo | 

congratulandosi de 

Esperantista Friulano. 

  Su oltre cioquecento congressisti, di ita 

liani furono soltanto due piemontesi domi 

ciliati in Francia e lo scrivente 

Ossequi 

11 aprile 1910. 

Sac. Giacomo Rianchini. 

"Espe te che spesero forse un | 
n all’Espe: | 

  

Un pazzo che voleva uccidere Briand 

  

SÉ. Le 13; La polizia arrestò 
un individuo che aveva fatto tutto il pos- 
sibile o avvicinare il presidente dei mi- 
ni > i Briand nell’albergo in cui era di- 

sceso durante il suo viaggio nel collegio 

clett orale. L’arrestato disse di chiamarsi 

          

Dauplanis e di eee tornitore ; gli furono 

sequestrati indosso un coltello e due  ri- 

veltelle ca riche, Bgli dichiarò di aver ve- 

luto uecidere > Briand e disse poi di essere 

una-vittima 1; 8DI iritist i Si ritisne che 

si tratti di un mentecatto. 

Briand è senza in- ripartito per Parigi 

cidenti, : 
  

Maometto V. mangiò troppo. 

Co stantinopoli, 18. — Il Sultano sofire 

di un’ indisposizioce alle stomaco in ss- 

guito al pre anzi dati in occasione delle yi- 

dei principi bal leanici. Per consig rlio 

Mag metto V non ricev erà 
Sarebbe inoltre molto 

notizie dategli dal 

  

      

per alcuni giorni, 
depresso a causa de oe O 

granvisir sull’ insurrezione. albanese. Il 

principe ereditario ha concesso negli ul- 

timi giorni le sue prime udienze e rice- 

vette parecchi ambasciatori. 

  

per 
per Civi 8. 

Mis. 17.42, di 
per S. Giorgi o-Trio 0 

M. 19.27, 
ARRIVI A UDINE. 

   

da. Pontebba 0. 7.41. Dadi Q19,44, 
0.17.9, D. 19, 45, 0. 99.8. 

da Cormons    

  

   

Da do: HE 

da Treviso 

  
Cura dei bambini gracili, 
e delle giovani madri ane- 
miche. 

‘Tenni sempre in gran con- 
to la Emulsione Scott e la 
consiglio pei bambini deboli 

cele 

  

La feci Ga anche ad 

gracilissimo per viziato allat- 
tamento, Ne ebbe oltimi 

risultati.” 
LUIGINA MANTRGAZZA, Maestra Drtetrica, 
Via Nasionsia N° 149, Romi. 

La Emulsione SCOTT è un ri- 

medio completo, contiene in sè gli 

elementi della cura e della guari- 

mento fisico. Da Questo la superio- 

rità sulle preparazioni similari. 

     

      

      

   

  

    

La marca(pescatore con 

un grosso merluzzo sul 

dor SO) applicata alice 

bottiglie, gar< antiscel'ar 

tenticità e gli effet 

salutari del rimedio. 

trovasi in La Emulsione SCOTT 

tutte le Farmacie. 

do MARCO 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso in quaria pagina) 
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S'abil'mento elsttro- meccanico 

Via della Vigna A Cussignacco) - FPelefono 3-79 

  

di lus:o, artistici, comuni e e di qualunqne stile 

a 

Alberghi, Istituti, Negozi ecc, 
ordinazioni per la lavorazione 

RSI SR RAR: 

mecca- 

  

  

        
(el 

‘ Univa 
n 13 

nella R. 

È TI I Cra 
i Piazzale 26 ua - Y'elefono 338 

si Consultazigni private iutti i giorni 
sà Fre 

    

eccettuati i festivi, ore 10-12 

  

<mbulatorio per ì ì soli poveri (gt atuito: 
Martedì è Venerdì, ere   
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Per l’Italia A. MANZ 

Roma - Genova. 

FR ARA A 
Ma ATATATAVAVAVAR 

Milano- 
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FR_PR n 
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         . La pubblicità economica 
PISA: | a 

Der pareia, è 

  

convenient 

  

assal 
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La scatola 10 polveri 

Piet a, 9, ed in tutte Je vcincipali far- 
macie. 
Esigore espressamente le polveri KEFOL 

  

      

   
   

    
      

  

   

    

IA 
ERICRANIE 

INSONNIA 
GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KEFOL 
del Chimico farmacista Bonaccio 

GINEV PE A 

x» 1.50 — Franco 
per posta ,L. I. 65. 

MANZON e Depos to per It n Rift 
— Rama, Via Milano, Via S. Paolo, 
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assume amministrazione di stabili 

Patrocinio naell’amministrazione delle 
ricupero di crediti ;‘* 
sovvenzione di denaro ; 
sistemazione di aziende dissest: ate ; 
concordati stragiudiziali. 

Diserezione assoltità. 
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UFFICIO PER L’AMMINISTR AZIONE DI € VAPITALI 
Studio si occupa dell’amminist ‘azione di capitali per privati: 

tratta Operazioni Ipotecarie su bali immobili ; 
aziende commer ciali: 
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pecialità Breccati, Staffa seta, Pa 

da Chiesa e org en per ricame, 
ssamanteria, Faramenti Sacri 

  

impartantissimo as ssortim niento 

Seterie, Lanerie per signi ri aL 
AF Î strane, Cotonine, 

Tendinaggi, Lana da Do   
  

i manifatture. 
man cn 
Puc RE 

   

PRI 

Stoffe uomo, 

PA E: ser: 
TRE IERI TE 

Nazionali. 

Tele inglesi e no-. 

Stoffe nere Estere e 

ad: i candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tigheidie. Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte ie altezze, qualunque articolo 
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ATTIVO. : 

Cassa, biglietti di Stato, di Banca e valuta metallica L. 117.512,62 

)a Effetti di comu. sul- i ) i 

l’Italia N. 2275 L. 3,612,220.75 ) 
Pirtaftgliv) © Prestiti Cambiari > 4458 » 4,297,015.63 ) »  8,404,562.24 

)c Effetti sull’Estero >» 32 2°. 123,61.26 ) L 

) di 0: por l'incasso » 655 » 371,654.60 ) 

Effetti in corso d’esazione — » 11,070.05 

Uonti Correnti garantiti » 1,718,986.41 

Antecipazioni e Riporti Attivi » 330,263.42 

Valori di proprietà dell’ Istituto » 2,427,976.05 

Conti Correnti di corrispondenti — saldi debitori » 2,011,850.57 

Accettazione per conto terzi » 425,344.39 

Beni immobili e mobilio sla » 40,900.— 

Esattorie : fi » 2,952,201.66 
  

Totale dell’Attivo L. 18,439.767.37 
L,. 2,390,600.82 )a a Custodia 
» 3,813,555.58 

\ 

l'hli )d a Garanzia di operazioni ) 

} dirnsito) e ® Cauzione di amministraz. » 189,000.—) 

' )d a Cauzione di servizio 50,000.— ) 

Spese e perdite da liquidarsi a fine anno » 179,760.60 

T,. 25,062,684.37 

» 6,443,156.40 

  

Totale generale 

    

Piilzpati Preparati 
di Pepsina 

Cav. Dott. 

CARLO TOSI 
PILLOL® DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina. Vegeto - Ani. 
male i 

L 2 Ja Roccetta di 24 pillole 

PILLO!.E LATTIFUGHE 

lattifughe. 

  

Im tutte le Farmacie e presso ‘ 

concessionari esclusivi A. MANZONI 

e 0., Milano, via S. Paolo 11 — 

Farmacia già Maldifassi (Palazzo 

della Borsa, dirimpetto alla Posta. 
— Roma — Genova. 
  

  

/ CAPITALE SOCIALE. 

Capitale interamente versato Li 13044,000,— 

Riserva ordinaria » 353,020.82 

Totale L. 1,400,020.82 

PASSIVO. 

omai )@ Libretti di risparmio N. 1216 L. 5 843,415.05 ) n > 
Deus 5% Conti Correnti liberi x 178» 1,653,62.74)® (99° ut) 

fiduciari Conti Corr. di corrisp. — saldi creditori  » 3,888,121.93 

Accettazioni sull’ Estero » 425,544.39 

Conti Correnti Diversi » 1,947,231209 

Tratte e chèque di ns. Corrispondenti » 45,593.29 

Creditori diversi » 194,386.56 

Esattorie i iP BT 9010 
  

| ‘Totale del Capitale Sociale e del Passivo L. 18,355,718.63 

_ )a a Custodia L. 2,390,600.82 | ) 
Uusitinii fb a Garanzia di operazioni » 3,813,555.58 ) > 

îili )c a Cauzione di amminist. » 189,000.— ) tan EI 

)d a Cauzione di servizio —. » 50,000.— ) 

Risconto dell’anno precedente e Rendite dell’esercizio # 

da liquidarsi a fine d’anno » 263,809.34 

Totale a Bilancio L. 25,062,684.37 

    

Udine, li 81 marzo 1910. 

Il Vice Presidente 

9 R. KECHLER 

Il Sindaco 

Giovanni Levi 

ìl Direttore 

G. Miotti. 

Operazioni ordinarie della Banca 

Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo 1° interesse del 

3 010 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma. 

a vista. 3 

3 8]4 00 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo 1’ interesse del 

3 172 00 con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- 

giori importi occorre un preavviso di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di richezza mobile. 

Accorda Antecipizioni e assume in Iriporto 

‘ a) carte pubbliche e valori industriali a 4 172 00 al 5 172 

b) sete gregge 3 lavorate e cascami di seta ) | 1,2 - 5 12.010 

c) merci come regolamento 

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 4172 - 500 

> Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2172 0/0 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4 3]t 0j0 al 5 00 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massau®. 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 

Riceve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in 

speciale depositario costruito per questo servizio. È 

Hsercisce 1° Esattoria di Udine e lL.o Mandamento. 

Pa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente.     

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Dani! ci Fa ici 

Questo Iueido al centrerio di 

tante ultime invenzioni che rovi. 

nano la p@lle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donanduie 

un lacido brillante Gcno pechi 

colpi di spazzola. — Yendesi da 

A. MANZONI e G. chimici-fer- 
A ao SEPA AA 

macisti, Milano, via è. 1003 ©". 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole | 

  

  
ore 

  

GRANI DI BA REZIA 
per la distruzione dei 

SORCI 
Prexzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

Fontane Marose. i       
  

Bafli e Barba 

Pomata ungherese profumata L. 2. 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

presso A. Manzoni e C., Milano, via 

S. Paolo, 11. 
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- Produzione della Fabbrica 

OLTAN MARIO CKSARE - 
con succursali di vendita 

VENEZIA ESTE 
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ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, î 

   
     Si   (È ASSAGGIATELO 1 
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Deposibari esci: 

DAI AA NRSVIALE 
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RAGAGNIN VITTORIO 
PORDENONE 

  

Compera e Vendita Caseggiati - Terreni - Campagne 

Ri i     Case Civili ed Operaie - Trattorie - Negozi ecc. 

-— MUTUI AMMORTIZZABILI genre Et 

      

E BISLERI »- 

SARE TE 

| ltelefonodell fici Put cità A-ManzonieL. 
porta il numero 273 
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di 

  

        

  

FRANCESCO COGGLO 
Callista 

Via Savorgnana N. 16 

tiene aperto il suo gabinetto dalla 

  

      

ER LAVARE e 
* bianca la pelle 

Farina di Mandola alla Viola! | 

pacco di un ij4 di kg. cente-. 
simi 75 /ranco nel Regno iiro 
1.25. — Vendita al ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 

Paolo 11 ;-Roma, Via dì Pietra 

rendere 

    numero 9i.   

ore ‘9 alle 17, — Si reca anche e 
domicilio. 
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